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«Non essere incredulo, ma credente».
La nostra comunità cristiana è in grande festa in questa 
Seconda domenica di Pasqua per il dono della Cresima e della 
prima comunione dei nostri ragazzi. Non abbiamo tesoro più 
grande da dare loro che la fede nel signore Gesù. Ribadisco: 
non abbiamo tesoro più grande! Non c’è nulla in questo 
mondo che riesca a raggiungere la forza della fede e della 
compagnia del Signore Gesù. Essere credenti significa essere 
sicuri della sua fedeltà e amicizia, sentire la sua presenza e 
affidarsi a lui quando non la si sente così vicina, poter invocare 
l’aiuto e poter trovare risposte interiori, dentro il cuore dove 
nessuno può arrivare se non Dio solo. Gli uomini e le donne che 
si sono lasciati guidare dalla fede nel Signore risorto hanno 
saputo essere cittadini esemplari, costruttori di civiltà, creatori 
di umanità inedita, scopritori di mondi nuovi del sapere, veloci 
nel sapere accogliere e accudire, sapienti e pazienti nel saper 
attendere l’intervento di Dio.
Abbiamo il compito di indicare alle nuove generazioni gli 
strumenti e i sentieri per essere persone riuscite, contente e 
soddisfatte, senza alcun dubbio. Stiamo attenti però: né il 
denaro, né le emozioni forti, né le manie di successo 
vanagloriose potranno dare quello che dà la fede. Oggi 
dobbiamo stare attenti anche all’altro rischio, quello del 
disfattismo e della disperazione pratica, nel convincersi che 
tanto nulla resta e nulla rimane. Chi è credente sa che non c’è 
piccolo gesto che Dio non veda e ha fiducia che nel bene 
seminato c’è una ricompensa che non viene dal proprio 
compiacimento, ma direttamente da Dio che sa dare pace al 
cuore. Siamo in festa dunque, perché, celebrando i santi 
sacramenti, si rinnova il dono di essere credenti, di essere 
solidi, di essere felici. 
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ANNUNCIO DI PASQUA (cantato durante la Veglia Pasquale)

Esulti il coro egli angeli, esulti l'assemblea celeste:
un inno di gloria saluti il trionfo del Signore risorto.
Gioisca la terra inondata da così grande splendore;

la luce del Re eterno ha vinto le tenebre del mondo.
Gioisca la madre Chiesa, splendente della gloria del suo Signore,

e questo tempio tutto risuoni
per le acclamazioni del popolo in festa.

[(E voi, fratelli carissimi,
qui radunati nella solare chiarezza di questa nuova luce,

invocate con me la misericordia di Dio onnipotente.
Egli che mi ha chiamato, senza alcun merito,

nel numero dei suoi ministri, irradi il suo mirabile fulgore,
perché sia piena e perfetta la lode di questo cero.)]

[Il Signore sia con voi.
E con il tuo spirito.]
In alto i nostri cuori.

Sono rivolti al Signore.
Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio.

E' cosa buona e giusta.
E' veramente cosa buona e giusta

esprimere con il canto l'esultanza dello spirito,
e inneggiare al Dio invisibile, Padre onnipotente,
e al suo unico Figlio, Gesù Cristo nostro Signore.

Egli ha pagato per noi all'eterno Padre il debito di Adamo,
e con il sangue sparso per la nostra salvezza
ha cancellato la condanna della colpa antica.

Questa è la vera Pasqua, in cui è ucciso il vero Agnello,
che con il suo sangue consacra le case dei fedeli.

Questa è la notte in cui hai liberato i figli di Israele, nostri padri,
dalla schiavitù dell'Egitto,

e li hai fatti passare illesi attraverso il Mar Rosso.
Questa è la notte in cui hai vinto le tenebre del peccato

con lo splendore della colonna di fuoco.
Questa è la notte che salva su tutta la terra i credenti nel Cristo

dall'oscurità del peccato e dalla corruzione del mondo,
li consacra all'amore del Padre

e li unisce nella comunione dei santi.

Questa è la notte in cui Cristo, spezzando i vincoli della morte,
risorge vincitore dal sepolcro.

(Nessun vantaggio per noi essere nati, se lui non ci avesse redenti.)
O immensità del tuo amore per noi! O inestimabile segno di bontà:

per riscattare lo schiavo, hai sacrificato il tuo Figlio!
Davvero era necessario il peccato di Adamo,
che è stato distrutto con la morte del Cristo.

Felice colpa, che meritò di avere un così grande redentore!
(O notte beata, tu sola hai meritato di conoscere
il tempo e l'ora in cui Cristo è risorto dagli inferi.

Di questa notte è stato scritto: la notte splenderà come il giorno,
e sarà fonte di luce per la mia delizia.)

Il santo mistero di questa notte sconfigge il male,
lava le colpe, restituisce l'innocenza ai peccatori,

la gioia agli afflitti.
(Dissipa l'odio, piega la durezza dei potenti,

promuove la concordia e la pace.)
O notte veramente gloriosa,

che ricongiunge la terra al cielo e l'uomo al suo creatore!
In questa notte di grazia accogli, Padre santo, il sacrificio di lode,

che la Chiesa ti offre per mano dei suoi ministri,
nella solenne liturgia del cero,

frutto del lavoro delle api, simbolo della nuova luce.
(Riconosciamo nella colonna dell'Esodo

gli antichi presagi di questo lume pasquale
che un fuoco ardente ha acceso in onore di Dio.

Pur diviso in tante fiammelle non estingue il suo vivo splendore,
ma si accresce nel consumarsi della cera

che l'ape madre ha prodotto
per alimentare questa preziosa lampada.)

Ti preghiamo, dunque, Signore, che questo cero,
offerto in onore del tuo nome

per illuminare l'oscurità di questa notte,
risplenda di luce che mai si spegne.

Salga a te come profumo soave,
si confonda con le stelle del cielo.

Lo trovi acceso la stella del mattino,
questa stella che non conosce tramonto:
Cristo, tuo Figlio, che risuscitato dai morti

fa risplendere sugli uomini la sua luce serena
e vive e regna nei secoli dei secoli. Amen
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Dalla Pro Loco..... La Fortaiada

Martedì 25 aprile alle ore 19,00 siete tutti invitati presso i locali 
della Pro Loco di Fagnigola per la tradizionale Fortaiada



Sabato  15  aprile  -  Chiesa Parrocchiale 

Ore 18,30   Calderan Anna Maria   d.ti di Stefani Giovanni

  Girotto Adriano   Putto Giannino

  Steffani Gilberto e Botter Margherita

  Visintin Giuseppe e Stefenatto Elena

Domenica  16  -  Chiesa Parrocchiale 
                              II^ Domenica dopo Pasqua (della Divina Misericordia)

Ore  10,45   Battiston Giovanni   d.ti Cartelli e Gasparotto

  d.ti Manzon e Querin

Mercoledì 19  -  Chiesa Parrocchiale

Ore 8,30   Per le anime dimenticate

Venerdì 21  -  Chiesa Parrocchiale

Ore 8,30   Per le anime dimenticate

Sabato 22  -  Chiesa Parrocchiale 

Ore 18,30   d.i Putto Tacito e Scodeller Giovanna

  Turchetto Silvio (ann)

Domenica  23  -  Chiesa Parrocchiale   -  III^ Domenica dopo Pasqua         

Ore  10,45   Mascarin Nello   Roman Angelo

  Feriali ore 8,00 (in oratorio)
Orari Sante Messe ad Azzano Decimo: Prefestivi ore 18,30
                                                                  Festivi ore 8,00 - 9,30 - 11,00 - 18,30 

Intenzioni  Sante  MesseIntenzioni  Sante  Messe


